
* Noù sonò-intervenuti gli Assessori: Avo

COMUNE DI S. ALESSIO SICULO
(PROVINCIA DI MESSINA):

vd Reg
i

Del l3-A4- doll

SEApprovazione codice di comportamento per il personale dipendente del Comune dl[S-Alessi6 Siculo.

20L ario duemilaquatesrdietil giorno 3 del mesèdi Gauio alle ord32 e seguenti, nella
© Casa ‘Comunale e «ella.

.
Corisueta sala-dellé adunanze, in seguito ad invito di coivocazione, si è

rivinita la Giunta Municipale'con |’ intervento dei Signori:

Presenze
l. Fichera RosaArina Pia

Ì

i

Ì

— Sindaco
—

i

So |2. Cacciola Giuseppe n i |
Assessore o Qu3. Bartorilla Giuseppe n

o © Assessore
| 2)4. Papa Antonina o nea I “Assessore | _ SA5 Palio Carmelo LL SS [No

|

Presiede il Sindaco
—Assiste con funzioni verbalizzanti il Segretario del Comune Dott.ssa::Rossana Giorgiarini

IL Presidente, constatato cheil riùumero déi preseùti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull’argornento in oggettò specificato.



PZA MIZAR LZ inanimati0

L'Assessore o il Sindaco vistoil documento-istruttorioche precede, 0°
propone alla Giunta Municipale, acquisiti i pareri di Legge , di adottare il
conseguente atto deliberativo.

LA GIUNTAMUNICIPALE|MUNICIPALE
cono - Uu.

.

Esaminato: il documento istivittorio ché—pretede—redafiodalresponsabiledelprocedinignto amministrativo, cche . assume la‘ “motivazione>del. ‘presente
rovvedimenito:

-_- - Visto l’allégato parere del resporisabile del servizio, reso ai sensi dell’art.1 lett h)
comma 1, .L. R. n.. 48/91: così ‘come modificato dall’art.12 della L.Rr.. 30 del

. 23;12. 2000; . si itproposta di ‘deliberazione di cui al’ presente
provvedimento reso dal responsabile dell’ufficio di ragioneria reso ai sensi. dell’art.1

“lett. h) comma 1, L.R. n. 48/91 così come modificato dall’art.12 della L.R.n. 30 del -

23.12.2000, in ordine alla regolarità contabile;
Visto l’art:.12- della L.R. n.30-del 23.12.2000;

— o.Udita la)proposta. dell'assessoreodel Sindaco;
l

3
A voti unanimi espressi nelle rhodalità di‘legge;IDELIBERA

—Perle motivazioniespr n premessa, che qui si inténdono ripétute e.trascritte:
i

1) Approvate, contié: ‘ effetti ‘approva, il documento istruttorio chie precede in
d premessa citatoallegato, alla‘presente; | RETTO Lt

____——————E”—_



COMUNE DISALESSIO SICULO
(Provincia di Messina)

ATTO ISTRUTTORIO DA SOTTOPORRE ALLA GIUNTA € OMUNALE
[OGGETTO approvazione codice di. comportamento. per il personale dipendente del Comune di|S.Alessio Siculo.

Premesso:Con delibera di CC.n.11 del 05/06/2008èstato approvato il regolamento di disciplina del rapporto. di lavoro del comtne di S.Alessio Siculo, composto da n.9 articoli e con le modifiche apportatedalla Commissione regolamenti in data 04/03/008;Visti in merito i seguenti strumenti normativi succedutisi nel tempo, dopo l’adozione del suddettodeliberato:
- gli articoli 55 e seguenti del D.Igsn.165 del 30/03/2001;- gli artt.67,68,69 e 73 del D.Lgs.27/10/2009, n.150, che hanno modificato forme, termini etitolarità dei procedimenti disciplinari;
- la leggen.190/2012 recante “disposizioni per la prevenzione e la repressione dellacorruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; -

- il D.Igs n.33/2013 recante “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,trasparenzae diffusionedi informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;Che il Segretario Generale del cornune di S.Alessio Siculo, nella qualità di responsabile dellaprevenzione della corruzione ed in esecuzione alla determina sindacale n.6 del 26/04/2013 hapubblicato il codice disciplinare per il personale del compatto régioni ed autonomie locali,all’iriterno della sezione del sito istituzionale “amministrazione trasparente” a far data dal30/05/2013.
Visto, alfresì, l’art.54, comma S,del D.Lgs n.165/2001, il quale detta disposizionisulla definizionedei codici di comportamento e sulla loto applicazione;Visto il DPR. 16 aprile 2013, n.62. recante il regolamento per il codice di comportamento deidipendenti. pubblici, attuativo della legge anticorruzione n.190/2012;

approvato con Dpr.n.62/2013;
.Che la Commissione Civit( ridenominata Anac — art.5 del decreto legge n.101/2013), ai sensidell’art.54,comma, 5, del D.lgs. n.165/2001, con delibera 1n.75/2013 ha definito le lince guida inmateria di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni, secondo le regole contenutenel D.P.R_16/04/2013, n.62;

Che il comma 5, dell’art.S4 del D.Lgs. n.165/2001 stabilisce che ciascuna amministrazionedefinisceil proprio codice di comportamento “ con procedura Aperta alla partecipazione”;Che con avviso pubblicizzato all’albo pretorio on linee sulsito istituzionale dell’Ente, a firma deTesponsabile della prevenzione della corruzione( nominato con determina sindacale n.6 del

Che all’OIV con nota prot. n.7783 del 19/12/2013 è stato richiesto di “ emettere parere obbligatorio|
nell’ambito della procedura di adozione del codice”, così come previsto nelle linee guida dellaCommissione;

.



Che entrole ore 12,00 del 16/12/2013 non sono pervenute proposteed osservazionidi modifica allo
schemadiCodicedi comportamento: di cui al richiamato. DPR.n.62/2013;

Che nella suindicata delibera n.75/20:13, l’ Autorità ha auspicato l’adozione del Codice di Se

_-.-.— comportamento, da parte delle varie amministrazioni pubbliche, entro îl 31/12/2013, per consentire

l’idoneo collegamento con. il piano triennale per la prevenzione.dellacorruzione;

Che il Codicedi Comportamento rappreséntaunodegliSstrumenti essenziali del piano triennale di

prevenzionedella ‘corruzione € viene adottato dall’Organo di

proposta del Responsabile della Corruzione, ‘chesi avvale dei responsabili delle aree e dall’OIV ;

Ritenuto, quindi, di. dover.adottareilcodicedi. comportamento, ai sensidi ansadel
i indirizzo politico amministrativo, su. ....

— —Drimt6s/200tDPRm:627/20137 La al I
Visto il D.Lgs n,267/2000e s.m.1;

Visto.ilparere.ffavorevole dell’ DIV ‘acquisto: iridata 21/01/2014 prot. 407;

Vista lad termini sipdacale.36 del.20/04/2013 Ai
diin ivicioazi I responsabiledella

Visto il regolamento sui controlli. interni approv o.con1deliberadi:C

Vista la delibera di CC.n.‘17 del 08/08/2013 di approvazione e

del piano |triennale di prevenziont

Vista, altresì,l na del responsabiledellanticorruzione, con.la

costituzione: del relativo ufficio:
o

1. Di. stabilire che.la premessa é

è parte integrante. To sostanziale del presente. dispositivo;

2. Di'adottare. il codice di comportamento, cche si compiega alla presente e che constadi n.21

articoli, dardo‘atto che esso ‘contiene la 10va, I

dipendentidel comune di”S.Alessio Siculo:e”

( art.54 del D:L.n.165/2001-DER.n. 62/2013);

. 3. Di indicare, pertanto, ‘il.Codice di Comportamento quale parte integrante e. sostanzialedel
azioni pportate in: materia

Regolamento di’ ‘disciplina, chesaràap licato alla. totalità dei dipen

S.Alessio Siculo, nonché .ag

‘approvato. con DPR.n. 62/2013; A

. Di demandareal mepansatieperlla prevenzione della corruzione, ai responsabili. delle aree.

“guanto.di cOn etenza,

zione; teublicazi
: sall'autonta nazionale

: d o]. comunicato Ì

_

pubbliche amministrazioni; “dovrà

i

dovrà essere| inviato. il link de la pagina pubbcor ice di cormportimento d
ell’Ente d'

denti del Comune di :

li «altri, SOg etti contemplati. dal codice di ‘comportamento :

mpimento|di. quanto consegui dal :

Cri. 11-del 29/04/2013;a
iva disciplinare applica ile atuttii



{=CODICEDI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI S. ALESSIO SICULO

Art. 1

(7 Disposizionidicaratterepenerale o

I. Il presente codice di comportamento, definisce, ai fini dell'articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblicidipendenti del Comune di $. Alessio Siculo ‘sono tenuti ad osservare 2. Le previsioni del presenteCodice integrano e specificano il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al d.p.r.62 del 2073, di seguito denominato “Codice generale”, ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citatodecreto legislativo n. 165 del 2001.

:i

Art. 2

Ambito soggettivo di applicazione del Comunedi $. Alessio Siculo
1. Il presente codicesi applica a:
a) i dipendenti, sia a tempo indeterminato che determinato, ivi compresi i titolari di incarichi negliuffici di-diretta collaborazionedeivertici politici.
b) i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di contrafto o incarico e a qualsiasi titolo.e) i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni, servizi o opere, i quali svolgono laloro attività rielle strutture comunali.

. .2. Per tutti i dipendenti la violazione degli obblighi previsti dal presentèCodice comporta la responsabilità di cui all’art. 16 del Codice generale.3. Peri còllaboratori e consulenti di cui alla lett. B) del'comma 1, nei contratti di acquisizione dellecollaborazioni è delle consulenze è richiamata l'osservanza degli obblighi previsti dal presenteCodice nonchè clausole di risoluzione e decadenza nei casi più gravi di inosservanza, mentre neicasi mero gravi, clausole comportanti penalità economiche, eventualmente în misura percentualerispetto al compenso previsto. Il dirigente che ha stipulato il contratto, sentito l’interessato,provvede.ad azionateed applicare tali clausole qualora riscontri una violazione.
4. Per quanto. concernei collaboratori di cui alle lett. c) del comma1 nei relativi bandi e contrattisono previste disposizioni specifiche di rispetto del piesente Codice nonché clausole di risoluzionee decadenza del contratto stipulato con l’impresain caso di inosservanza.

Art. 3

Principi generali
Ò1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore econfotrmando la propria condotta. ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azioneamihinistrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendol'interesse pubblico senza

.
:

abusare della posizione o dei poteridi cuiétitolare.



2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità,
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e

imparzialità, astenendosi in casodi conflitto di interessi.
3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere

agli interessi ‘o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono

esercitati unicamente perle finalità, di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima

economicità, efficienza ed efficacia.La-gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle

- - «-- Attività amministrative deve seguireuna logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la

_—qualitàdeirisultati.
5. Nei rapporti coni destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di

trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti

negativi sui destinatari dell'azione. amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali

o politiche, appartenenza a una minoranza, nazionale, disabilità, condizioni sociali 0 di salute, età e

orientamento sessualeo su altri diversi fattori.
‘6. Il dipendente dimostra la- massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre

pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambioela trasmissione delle informazioni e dei dati in

qualsiasi forma anche-telematica, nel rispetto della normativa vigente.
”

Art. 4

Regali, compensi e altre utilità.
1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta, per-sé o peraltri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico

valore effettuati occasionalmente nell'ambito ‘delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle

consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto

costituisca reato,il dipendente non chiede, per sé o peraltri, regali o altre utilità, neanche di modico

valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da

soggetti che possano trarre benefici da decisioni 0 attività inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui

confronti é o sta per essere chiamato a-svolgere o a esercitare attività o potestà proprie
dell'ufficio ricoperto. 0 Du ;

©

3. Il dipendente non accetta,’ per sé ‘o per altri, da un ‘proprio subordinato,. direttamente o

indirettamenteregali- o-altre-utilità--salvo-quelli- d'uso” di-modico. valore. Il dipendente non offre,

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di

modico valore. © Line De

4. Ogni dipendente del Comune di S.Alessio Siculoche riceve regali, compensi ed altre utilità, al di

fuori dei ‘casi’ consentiti dal’ presente ‘articolo, deve provvedere alla sua restituzione, dandone

comunicazione al responsabile dell’ufficio.. na IO CL
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico. valore si intendono quelle di

valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. Tale importo è da ‘

intendersi come la misura massima del. valore economico dei regali o altra utilità raggiungibile

nell’arco dell’anno solare.
°

6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, 0 abbiano

avuto nel biennio precedente, un'interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti

all'ufficio di appartenenza. . vo
i °

7. AI fine di- preservare il prestigio e l'imparzialità. dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio

vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. : :ii “> Art:



Carriera.

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
1. Nel rispetto della disciplina vigente deldiritto di associazione; il dipendente comunica per iscritto
e tempestivaniente al resporisabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenzaad associazioni od otganizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno,i cui ambiti di
interessi possano interferire con lo svolgirnento dell'attività dell'ufficio. Il présente comma non si
applica all'adesionea partiti politici o a sindacati.
2. Il pubblico dipenderité non costringè altri dipendenti. ad aderire ad associazioni od
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine; promettendo vatitaggi 0 prospettando svantaggi di

lil. Art. 6

Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse
1. Fermi restandogliobblighidi trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti oindiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia oabbia avuto negli ultimitre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini ‘ertro il secondo grado, il coniuge oil conviventeabbiano ‘ancora rapporti ‘fimanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti dicollaborazione; si

)

°

b) se tali ‘rapporti siano intercorsi è intercòrranio con sòggétti che abbiano interessi in attività 0decisioni inérenti all'ufficio, limitatamente alle ‘pratiche a lui affidate. °

2. Il dipendente si astiene-dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni insituazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, diconviventi, di. parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi diqualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondarepressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. ;
Att..7

Obbligo di astensione
À ;1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni 0 ad attività che possanocoinvolgere interessi propri, ovvero di sùòi parenti, affini entro il secondo grado, delconiuge o di conviventi, oppure di pétsone con le quali abbia rapporti di frequentazioneabituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cuieglio il coniuge abbia causa pendenteO grave inimicizia-o ‘rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti odorganizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di etiti, associazionianche. non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente odirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi fagioni di‘convenienza: *

Art. 8

Comunicazioni ai seùsi degli artt. 5,6 6 7
1. Il dipendente è tenuto ad effettuare le comunicazioni previste dagli artt. 5, 6 e 7 nion solo in casodi assunzione e assegnazione all’ufficio, ma anche in coincidenza con ogni eventuale trasferimentointerno.

.

2. Le dichiarazioni dovratino essere altresì tempestivamente presentate in ogni caso di variazionedelle situazioni ivi disciplinate.



Attività ed incarichi extra-istituzionali: conflitti d'interesse e incompatibilità
1. La materia risulta attualmente disciplinata dall’art. 53 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i. e dal Codice

generale. Pertanto il dipendente, con particolare attenzione per chi svolge attività di natura tecnico-

professionale, non accetta incarichi di collaborazione:
a) che peril carattere d'intensità e professionalità richiesto, oltrepassino i limiti dell'occasionalità e

saltuarietà;
b) che possano ingenerare, anche solo potenzialmente, situazione di conflittualità con gli interessi

facenti capo all’Amministrazione e, quindi, con le funzioni assegnate sia al medesimo che alla

struttura di appartenenza
” TO oc).che_in termini remunerativi, considerati sia singolarmente che come sommatoria di più incarichi,

-siano-prevalenti rispetto all'impiego di dipendente comunale;
d) a favore di soggetti nei confronti dei quali il dipendente o il servizio di assegnazione svolga
funzioni di controllo o vigilanza;

——---—da-soggetti-privati-che-abbiano in corso, o abbiano avuto nel biennio precedente, forniture 0

|
appalti comunali o un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di

appartenenza;
i

fjin consigli di amministrazione di cooperative sociali che, pur non avendo scopo di lucro, siano

fornitori di beni o servizi del Comune di S.Alessio Siculo o ricevano da questa contributi a

qualunquetitolo; .

g)che, comunque, per l’impegno richiesto o per le: modalità di svolgimento, non consentano un

tempestivo e puntuale svolgimento dei compiti d'ufficio, in relazione alle esigenze del servizio

d’appartenenza. In tale ultimo casoil dirigente potrà revocare l’autorizzazione.

Art. 10

Prevenzione della corruzione
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In

particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazioneal responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo

restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 11

Tutela ‘del dipendente chesegnalailleciti"
1. Il dipendente che segnala unillecito è tutelato secondo quanto previsto dell’art. 54 bis del D.

L.vo 165/2001, inserito dalla legge 190/2012. In particolare, il dipendente che denuncia al proprio
‘

superiore gerarchico o all’autorità giudiziaria condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in

ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato. o sottoposto a

misure discriminatorie. Ò

2. Ogni dipendente, oltre al proprio dirigente di riferimento, può rivolgersi e far pervenire, con

qualsiasi modalità, in via riservata, al Responsabile Anticorruzione , una nota con le informazioni
utili per individuare l’autore o gli autori delle condotteillecitee le circostanze delfatto.
3. Il Responsabile Anticorruzione, ricevuta la segnalazione, assume le adeguate iniziative a seconda
del caso; resta ferma la competenza del responsabile del procedimento disciplinare;
4. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata senza
il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito sia fondata su accertamenti distinti e

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla

segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile. -

perla difesa dell’incolpato. La denuncia è sottratta all’accesso ex artt. 22 e ss. 1. 241/1990.



5. Nei casi più gravi, l’Amministrazione può valutare il trasferimento per incompatibilità
ambientale dei soggetti interessati, ma nel caso del denunciante solo con il consensodel medesimo.

Art. 12

Trasparenza e tracciabilità -

I: Ildipendenteassicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti iù capo alle pubblicheabfimimistrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando -la massima collaborazione
©

nell'elaboòrazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul ‘

sito istituzionale. Co.2. Ogni dipendente deve fornire la massima collaborazione al Responsabile della Trasparenza,secondo quanto previsto dal Piano Trierinale della Trasparenza, provvedendo tempestivamente a
‘ Quantò richiesto dal medesimo.

i

.

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantitaattraverso un adéguato supporto docurnentale, che consèntà in ogni momentola replicabilità.

Art. 13

Comportamento nei rapporti privati
.1. Nei rapporti privati, compresele relazioni extralavorative con pubblici ufficialinell'esercizio delle loto funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione chè ricoprenell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro

comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione, facendo venir. menò il sensodi affidamento e fiducia nel corretto ‘funzionamento dell’apparato del Comune di S.Alessio Siculoda paîte dei cittadini o anche di una categotia di soggetti (quali, fruitori o prestatori di‘servizi oopere).
Art. 14

Comportamento iù servizio
°

.1. Fermo restando il rispetto dei fetmini del procedimento amministrativo, il diperidente, salvo
. giustificato .motivo,. non.ritàtda.né adotta compoîtamenti tali da far ricadere su altri dipendentiilcompimentodi attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.2. Il dipenderite utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle‘condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. .

3. Hl dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone pet ragioni diufficio e i servizi
. telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendenteutilizza i mezzi di trasporto dell'amiministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento deicompiti d'ufficio, astenendosi dal traspottare terzi, se non per motivi d'ufficio.

Art. 15

+ Rapporti con il pubblicò
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modovisibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione all'atmministrazione, salvo= diverse-disposizioni-di-sérvizio;anche-in-considerazione della sicurezza dei dipendenti, opera con



* spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla comisponidenza,
è

a
‘chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella' maniera più completa e accurata
possibile.
Alle comunicazioni degli utenti occorre rispondere entro 30 giorni, salva la previsione di diverso
termine previsto da disposizioni specifiche. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve
rispondere con lo stesso mezzo, riportando tutti gli elementi idoneiaifini dell’identificazione del
responsabile e della esaustività della risposta; quest’ultimi devono essere altresì riportati in
qualsiasi tipo di comunicazione. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,
indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il

NE: ...dipendente, fatte salve le normesul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioniche gli siano richieste
————in-ordine-al.comportamento proprio e dialtri dipendentidell'ufficio dei quali ha la responsabilità od

il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente
rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordinedi priorità stabilito dall'amministrazione,

--— — l'ordine cronologicoe non..rifiuta.. prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il
dipendente rispetta gli appuntamenti coni cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioniatutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione.
3. Il dipendente che svolge la sua-attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al

pubblico curail rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente operaal fine di assicurare la continuità del servizio, di
consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di
prestazione del servizio esui livelli di qualità.
4. Il dipendente non assume impegniné anticipa l'esito di decisioni o azioni proprieo altrui inerenti
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o
documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e
dai regolamenti della propria amministrazione.
5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informail richiedente
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non.sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base: delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata
all'ufficio competente della medesima-amministrazione. o 27

Art. 16

Disposizioniparticolari peri dirigenti n
1. Ferma restando l'applicazione delle.altre disposizioni del Codice, ‘le norme del presente articolo si
applicano ai dirigenti, ivi compresii titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma6, del

__

decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
‘ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operdnti negli uffici di diretta

collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa
negli enti privi di dirigenza.

|

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in baseall'atto di conferimento
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato. per
l'assolvimento. dell'incarico.
3. Il dirigente, prima di assumere le sué funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni
azionarie e gli altri interessi finanziari che ‘possano porlo in conflitto di interessi con la funzione

“pubblica che svolgeèdichiarasehapatentieaffini entro il secondo grado, coniuge o convivente



che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con.
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Il
dirigente farnisce le informazionisulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.
4..Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e
imparziale néi rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa. Il
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnateal suoufficio siano utilizzate perfinalità
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.
5. Il dirigente cura, compatibilmente. con. le risorse disponibili, il benéssere organizzativo nella

-
Strutturaa
.cuiépreposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori,

-__—1assume iniziative. finalizzate alla cifcolazione delle informazioni, alla formazione e
all'aggiorbiamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età

e di condizioni personali.
i

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di
lavoro, tetiendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua
disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto
possibile, secondocriteri di rotazione. .

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui é preposto con
imparzialità e rispettandò le indicazioni ed i tempi: prescritti.

;

..

8: Il dirigente intraprendecon tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un. illecito, attiva. e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione
€ provvedead inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazioné.alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di unillecitoda parte di
un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante è non sia
indebitamente rilevata la sua identità hél procedimento disciplinare; ai sensi dell'articolo: 54-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001. i E
9. Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione

della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzareil senso di fiducia nei confronti
°

. dell'amniinistrazione.

Art. 17

Disposizioni ‘patticolari pet i-titolari di posizione organizzativa
Il personale titolare di posizione organizzativa è tenuto: S* .a.curare che le risorse anche strumentali assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità

esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali;
e .a contribuire, nei limiti delle risorse assegnate, al benessere organizzativo della struttura cui

. è preposto;
* . a favorire l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra'i'collaboratoti, la circolazione delle
.. Informazioni, la formazione e l'aggiornamento del personale;
* ad assegnare le attività e i compiti sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro,

ferendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua
disposizione valutandone le prestazioni con imparzialità secondo quanto previsto dalla
Metodologia di valutazione della performance; ”

*. evitando -la diffusione di notizie non vere riguardanti l’organizzazione, l’attività e i
.

dipendenti del Comune; :

. favorendo la diffusione di buone prassi ed esempi al fine' di rafforzare il senso di fiducia nei
confrontidell’Amministrazione. __ Art. 18



Contratti ed altri atti negoziali
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a

mediazionedi terzi, né corrisponde o promette ad alcunoutilità a titolo di intermediazione, né per
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si

applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione

professionale. . 0 °

°

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura,

servizio-finanziamento-o-assicurazione-con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo

—privato o ricevitoaltre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi

dell'articolo 1342 del codicecivile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contrattidi
appalto, fornitura, servizio, finanziamento 0 assicurazione, con imprese con le quali il dipendente

“abbiaconcluso contrattia titolo privato 0, ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si

astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del

contratto,redigendo verbalescritto di tale astensione da conservare agliatti dell'ufficio.

3. Il dipendente che conclude accordio negozi ovvero stipula contrattia titolo. privato, ad eccezione

di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche 0 giuridiche

private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contrattidi appalto, fornitura, servizio,

finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa. per iscritto il dirigente

dell'ufficio. x

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trovail dirigente, questi informa per iscritto il

dirigente apicale responsabile della gestione del personale.
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle

quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio 0 su quello dei

propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore

gerarchico o funzionale.
6. Tutti i dipendenti, collaboratori 0 incaricati che nell'esercizio delle funzioni e. dei compiti loro

spettanti nell'ambito dell'organizzazione comunale intervengono nei procedimenti relativi ad

appalti, negoziazioni e contratti del Comune di S.Alessio Siculo, compresa l'esecuzione ed il

collaudo, in ogni fase, devono porre in essere i seguenti comportamenti, oltre a quelli già

disciplinati dal presente
i

Codice: ° ci

- assicurare la parità di trattamento trale imprese che vengono in contatto con il Comune di

S.Alessio S.; perciò astenersi da qualsiasi azione arbitraria che abbia effetti negativi sulle imprese,

nonché da qualsiasi trattamento preferenziale e non rifiutare né accordare adalcuno prestazioni 0

trattamenti che siano normalmente rifiutati od accordati ad altri.

- mantenere con particolarecura la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei

concorrenti prima delladata di scadenzadi presentazione delle offerte.

- nella fase di esecuzione del contratto, la valutazione del rispetto delle condizioni contrattuali è

effettuata con oggettività e ‘deve essere documentata e la relativa contabilizzazione deve essere

conclusa -nei tempi. stabiliti. Quando problemi organizzativi o situazioni di particolari carichi di

lavoro ostacolino l'immediato disbrigo delle relative operazioni, ne deve essere data comunicazione

al dirigente responsabile e l'attività deve comunque rispettare rigorosamente l'ordine progressivo di

maturazionedeldiritto ‘di pagamento da parte di ciascuna impresa.

Art. 19-

Vigilanza e controlli nel Comunedi S.Alessio Siculo



1. H controllo. sull’attuiazione e sul rispetto del presente Codice è assicurato, in primo luogo, daidirigenti resporisabili di ciascuna struttura, i quali provvedono alla costante vigilanza sul rispettodelle riorme del presenite Codice.
i2..La vigilanza ed il monitotaggio sull’applicazione del presente Codice spetta, per quanto dirispettiva competenza, al Responsabile della. Prevenzione della Corruzione.

Art. 20.
_

_Reéspon tàconseguente alla violazione dei doveri del codice1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice ifitegra comportamenti contrari ai doverid'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposiziorii contenute nel presente_—___Codice, nonché déi déveri e degliò blighi previsti dal piano di prevenzioné della corruzione, dà“luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del pubblicodipendente, essa € fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimentodisciplinare, nel rispettodei principi di gradiialità e propotzionalità delle sanzioni.2. Ai fini della determinazione del tipo € dell'entità della sanzione disciplinare concretamenteapplicabile, la violazione è valutata în ogni singolo caso con tigiiardo alla gravità delcomportamento e all'entità del pregitidizio, anche morale, derivatone al decoroo al prestigiodell'atmministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai‘regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicateèsclusivamente nei casi, da valutate in relazione alla gravità, di violazione delle disposizionirichiamate dal regolamento di disciplina e dalle disposizioni di legge vigenti in materia.3. Resta ferma-la comminazione del licénziamento senza preavviso per i casi già previsti dallalegge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.
.4: Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare deipubblici dipendenti previsti da normedilegge, di regolamento o dai contratti collettivi.

Art. 21

Disposizioni. finali
.1. L’Amministrazione Comunale dà la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sulproprio sito internet istituzionale , Roniché trisméttendolo tramite e-miail a tutti i propri dipendenti,ivi compresii titolari.di incarichi. negli- uffici .di..diretta collaborazione del vertice politico, ed ai‘titolari di contratti di consulenza o collaboraziorie a qualsiasi titolo; assicura altresì un’adeguata

. attività formativa. °

-2. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza,‘all'itto di. coriferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, coù rapporticomunque denominati, copia del presente codice di comportamento;
.3. Il presente codice sarà aggiornato periodicamente anche in rapporto agli adeguamenti annuali del‘; diano di prevenzione della corruzione.
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PAREREDEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTÒl’art.53 della legge 142/90, recepito con l’aît.1, lett.” della L.R. n.48/91;
VISTO lart.12 della L.R. 23/12/2000 n.30; °

|. Adsense pergli effeîti délle‘disposizioni legislative sopra menzionate;
Per quanto concerne la sola regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione_ESPRIME.
PARERE

. PARBREDEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Il Resporisabile del:sérvizio finanziario | iVISTO. L’art.53 della legge 142/90, recepito con l'art. 1, lett ‘5’ della L.R.48/91;VISTO l’art.12 della LR: 23/12/2000 .n:3 0; diAi sensièpergli effetti delle-disposizioni legislafive-sopra menzionate; <.
Per quanto concerne la sola regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione
ESPRIME.

PARERE.I ATTESTA
‘ la c6pertuta finanziaria délla complessiva spesa di EUROVAI aprite 2 . = È —- È Esul segueriti Codici è humeti: | ;
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO



ri
.

)
.

È .
. su 1

Îettura,si sottoscrive-per- conferma.‘e, dopo Ie1. preserite verb

Îl Presidente Îl Segretario ComunaleL'Assessore Anziano

“ceche Licevia— ro Deh ro
E° copia coaformne all’originale per. usò amministrativo;

‘certificazione. di pubblicazione

dell’ Adtetto; chela presente deli

URIii
_decorsi FO giorii dalla

TODARO l

AQ 02-44. Lu

LA PRESENTE DELIBEI TIVA AI SENSIÌ DELL’ART.12,

—_COMMA2:DELGA-LoRoN:
io: ComunaleDi Pro 11-Segret


